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                 PERIODO DI RIFERIMENTO:31/03/2007-31/03/2008
                                              INTRODUZIONE

Egr. Signor Sindaco, Egregi  Signori Assessori e  Consiglieri Comunali.
Come vi è noto ai sensi dell’art.26 dello Statuto Comunale approvato con Delib.di Consiglio Comunale n°78 del 23/12/2003,il Difensore Civico è tenuto all’invio di una “dettagliata relazione sull’attività svolta, corredata, se del caso da segnalazioni e proposte”. 

Il Regolamento del Difensore Civico approvato con delibera C.C.n°04/’03 stabilisce a sua volta all’art.12 che: ”il difensore civico comunale presenta all’A.C. entro il 31 Marzo di ogni anno la relazione sull’attività svolta e sui provvedimenti proposti o adottati segnalando con la stessa le disfunzioni riscontrate e formulando eventuali proposte”.   

La presente si riferisce al periodo: 31/03/2007 - 31/03/2008 nella quale, per esigenze di tutela della privacy, non ho ritenuto di riportare  i nominativi degli istanti, allegando, perciò, solo quei documenti e pareri su questioni a maggiore rilevanza pubblica.    

Inoltre i quesiti classificati come pendenti nella presente relazione verranno ovviamente ripresi nel prosieguo così come ho fatto per quelli della precedente relazione.     

Ribadisco che dalla data d’insediamento interpreto la funzione istituzionale di Difensore Civico  con la coscienza di essere al servizio della collettività e con il vincolo di offrire aiuto a chiunque, con spirito di fattiva difesa del cittadino, in posizione di assoluta imparzialità rispetto agli organi dell’Ente.

                QUESITI SOLLEVATI NEL DECORSO PERIODO  
Ho provveduto a redigere e trascrivere la presente relazione in base ai vari settori di intervento muovendo,in primis, dalle problematiche affrontate nella precedente, rimaste pendenti alla data del 31/03/2007, e costituite dalle seguenti:
a)problematiche attinenti la viabilità ed il transito in via Prof.G.Stasi;

b)antenne in contrada Vignali e Livola;

c)segnalazione di condutture di proprietà AQP all’interno di giardini privati

d)asportazione basoli centro storico

Analizzerò singolarmente le singole fattispecie:

-a) Per quanto concerne via Prof. G. Stasi, come è notorio, la problematica (sollevata da molti concittadini che avevano costituito un comitato con raccolta di sottoscrizioni)atteneva all’intensità del traffico sulla predetta strada che impediva loro un ordinario svolgimento della vita quotidiana se non con oggettive difficoltà anche per l’assenza di marciapiedi. 
Immediatamente dopo il mio intervento, l’A. C. con nota prot.n°22. 036 del 03/11/2006 proponeva,tra le altre soluzioni,anche quella di istituire su quella strada il senso unico di marcia creando una specie di rotatoria nella zona interessata in virtù di : ”altri enormi disagi di traffico che si creano su via G. Garibaldi,nel tratto che va da via L. Da Vinci e sino a via G. Stasi- via Nizza- via XXIV Maggio e viceversa”.
Sarebbe auspicabile, dare una risposta,seppure transitoria, nelle more della realizzazione del Piano Generale del Traffico Urbano, in quanto le segnalazioni di disagio dei cittadini residenti su via Prof. G. Stasi si sono ripetute nel corso del periodo di cui alla presente relazione(31/03/2007-31/03/2008) ; 
b)per quanto concerne le doglianze relative al ricorso proposto da alcuni cittadini per l’installazione dell’antenna di telefonia mobile in contrada Vignali, in seguito a regolare accesso agli atti presso gli uffici competenti, ho potuto constatare che risulta acquisita la documentazione richiesta nella autorizzazione.  
In particolare si trattava di quelle misure richieste dal Gestore, atte a salvaguardare le opere ed una maggiore funzionalità dell’antenna, nell’eventualità  di inondazione dell’area,  trattandosi di area interessata dal P.A.I. ed inserita in “Area ad alta pericolosità idraulica”oltrechè di “salvaguardia ecologica”;
Mentre per ciò che attiene le problematiche sollevate per l’antenna di telefonia in contrada Livola esse attengono ad aspetti di natura privatistica e pertanto non rientrano nelle mie competenze;                     
c)per quanto riguarda le condutture dell’AQP che,a dire degli istanti, sarebbero d’amianto ed attraverserebbero giardini privati da tempo immemorabile,in particolare su via Eroi d’Italia,esse dovrebbero essere sostituite dall’Ente proprietario proprio in questi giorni. 
Tali lavori rientrano in quella serie di interventi che l’AQP sta realizzando nel nostro territorio sulle tubazioni per verificarne le condizioni di conservazione.
Considero pendente tale quesito in attesa di avere conferma della definitiva risoluzione; 

d)per quanto, infine, concerne l’asportazione dei basoli nel centro storico essi sono stati ripristinati nella parte antistante l’atrio del Palazzo Ducale - dalla parte ove ha sede  la Polizia  Municipale  -  e solo per alcuni tratti in  via Concordato, in quanto, come affermato dall’Ufficio Tecnico Comunale,(Settore Opere Pubbliche) in una propria nota riportata integralmente nella precedente relazione, su detta strada vi sarebbe stato, da tempo immemorabile, un ripristino in cemento in seguito a lavori di scavo per una fognatura. 
Resta ovviamente salvo, condivisibile e si spera attuabile quanto affermato dal Sindaco con nota prot.n°4450 del 05/03/2007 circa la possibilità di intraprendere percorsi di rivalsa nei confronti delle ditte ritenute responsabili dei lavori di ripristino con l’applicazione di penali contrattualmente previste.   

                                 PERIODO 31/03/2007-31/03/2008
                                        OPERE PUBBLICHE

1)Insidie stradali.

Anche il periodo di cui alla presente relazione non si è sottratto alle doglianze dei cittadini sia per i ripristini stradali che non avverrebbero a perfetta regola d’arte e sia,infine, per le insidie e trabocchetti presenti sulla rete viaria del nostro territorio.
Ci si augurava, nella precedente relazione, che la conclusione dei lavori di   metanizzazione e fognatura nera coincidesse con una drastica riduzione delle richieste di risarcimento del danno che, al contrario, non solo non sono diminuite ma addirittura si sono intensificate. 
Appare evidente, pertanto, che non esiste una correlazione tra i lavori svolti e le richieste di risarcimento del danno che, nell’anno 2007 sono state 30(10 in più rispetto a quelle dell’anno precedente) ed hanno riguardato quasi prevalentemente quelle derivanti da insidia e/o trabocchetto presenti sulle strade urbane del nostro territorio (in prevalenza buche) e sono state gestite stragiudizialmente dall’Avvocatura Comunale. 
Per le suddette  richieste di risarcimento dei danni da insidie e/o trabocchetti (es. buche che rivestano i caratteri della non visibilità e/o prevedibilità non riconducibili a lavori pubblici) poichè il contratto assicurativo con la compagnia di assicurazione prevede una franchigia di € 750,00 per cui, in caso di esito positivo per l’attore, la spesa (oltre interessi,spese legali ed altri accessori di legge) verrebbe a ricadere a carico del Comune, con grave nocumento per il proprio bilancio, l’A. C. ha optato per la transazione,pervenendo cioè ad un accordo con il cittadino che prevede  il pagamento del danno nella misura del 50% di quello richiesto e quantificato dall’attore nelle forme di legge. 
Il richiamato criterio,pur comportando un costo per il Comune, lo si deve ritenere comunque corretto per il principio di  economicità stabilito dall’art. 1 della legge 241/90 e del buon andamento dall’art. 97 della nostra Costituzione. 
Tali transazioni, relativamente al periodo oggetto della presente relazione, corrispondono a 30 già in fase avanzata di definizione,mentre ne risultano altre 16 concluse in corso di causa o stragiudizialmente, per le quali erano  già state impegnate risorse economiche pari a € 10.000,00 in virtù di determ.n°482 del 22/12/2006 .  
Restano altri giudizi, tutt’ora pendenti, relativi alle richieste di risarcimento del danno, ricollegabili sia ai lavori pubblici, per i quali il Comune ha evocato in giudizio le imprese esecutrici dei lavori al fine di stabilire con certezza il responsabile del danno, e  sia quelli da insidia e/o trabocchetto. Tali giudizi corrispondono a 23, di cui 10 di essi gestiti da Avvocati segnalati dall’Assicurazione, e i restanti 13 dall’Avvocatura Comunale(quelli da insidia).    
                                         *****************

Alcuni dei predetti cittadini hanno portato alla mia conoscenza le problematiche afferenti le insidie stradali e sulle quali si torna a richiedere all’Amministrazione, ed all’Assessorato competente,con un coordinamento tra i vari settori, un maggiore controllo del territorio,coinvolgendo più responsabilmente  anche la ditta  manutentrice delle “opere stradali”. 
Il Comune, infatti, oltre ai costi derivanti dalle transazioni di cui alle richieste di risarcimento dei danni, deve sostenere, annualmente, quelli derivanti dalla manutenzione delle opere stradali, che, con contratto n°2 del 23/03/2007 (in esecuzione della determinazione dell’U.T.n°66 del 01/02/2207 sono stati quantificati nell’importo presumibile, di € 25.215,00 oltre IVA del 20% per l’anno 2007,mentre con la determinazione n°228 del 21/12/2007 sono già state impegnate per l’anno in corso € 7.455,58 oltre IVA alla medesima ditta cui sono stati affidati nell’anno precedente. 
Tale ulteriore impegno di spesa trae la sua ratio da quanto viene sostenuto nella determinazione richiamata e cioè che:”l’ufficio al fine di evitare il verificarsi di incidenti stradali e quindi maggiori spese a carico del bilancio di questo Comune ha quantificato gli interventi da eseguire in € 7.455,58 oltre IVA”. 
Ne deriva,come cennato,che è quanto mai necessario ed improcrastinabile un maggiore controllo sia sui ripristini stradali sia sulle insidie presenti sulla rete viaria cittadina essendo impensabile che il Comune debba continuamente sostenere tutti i suddetti costi con un numero di richieste di risarcimento del danno che, anziché diminuire, tende ad aumentare.  
                2)Strada di prolungamento nostri Caduti.

Con nota acquisita al prot.del Comune di Taurisano in data 09/05/2007 un cittadino di Taurisano denunciava che, un tratto di strada di via Nostri Caduti, in corrispondenza dell’Oratorio, fosse inspiegabilmente interrotto.

Tale anomalia è stata effettivamente constatata dall’Ufficio Tecnico in data 21/05/2007 in seguito a sopralluogo da cui è emerso che, via Nostri Caduti(rispetto alla mappa Catastale)è interrotta,nel senso di percorrenza da Sud a Nord in corrispondenza della proprietà di un confinante, e nel senso di percorrenza da Nord verso Sud, in corrispondenza della recinzione dell’Oratorio”San Giovanni Bosco”.

Per quanto sostenuto dall’U.T. una modesta porzione di tale relitto stradale risultava accorpata  al lotto del suddetto proprietario confinante.

Con istanza del 25/09/2007 ho chiesto all’A.C. tutta la documentazione inerente la denuncia proposta per comprendere le motivazioni e riscontrare eventuali vizi relativi alla interruzione di via “Nostri Caduti”in adiacenza dell’Oratorio.

Dopo avere effettuato una ricerca negli archivi dei relativi atti e documenti, ed avere rinvenuto un modestissimo materiale cartaceo, trattandosi di una vexata quaestio risalente agli inizi degli anni ’60 e, pur trattandosi di fatti antecedenti al mio mandato,cercherò di esprimermi su quanto sollevato.   

Occorre muovere,quindi,dai pochissimi elementi in possesso dell’A.C. tra atti amministrativi (stiamo parlando infatti di una questione risalente a circa 40 anni or sono) e situazioni di fatto e nell’ordine:

a)Il verbale n°5 della C.E.C. datato 27/05/1967 con cui è stato approvato il progetto della Parrocchia di Taurisano. 
Il progetto, antecedente al P.D.F.(approvato come è notorio nel 1973) prevedeva l’interruzione del tratto di strada vicinale, nel senso della percorrenza da sud verso nord in corrispondenza del confine sud del lotto di proprietà della Parrocchia, e nel senso di percorrenza verso Sud, in corrispondenza della recinzione della proprietà Parrocchiale e, altresì, un collegamento della predetta strada vicinale con la via per Casarano in un’area di proprietà della Parrocchia istante; 
b)la presenza di due cancelli in corrispondenza delle suddette interruzioni che dovevano garantire il transito della strada mediante la viabilità interna alla struttura parrocchiale.
Discendono,  per quanto innanzi, alcune considerazioni in fatto ed in diritto:
A)L’occupazione, da parte del proprietario confinante di una porzione di tale relitto stradale,per la quale non risulta in suo favore alcun titolo d’acquisto, alla data odierna, né a titolo originario (es. usucapione) né a titolo derivativo(es. vendita).

E’notorio che, un bene pubblico, non è per sua natura suscettibile di usucapione salva la sdemanializzazione del medesimo (sottrazione del bene alla sua destinazione all’uso pubblico)che, è vero, potrebbe essere anche tacita, risultante cioè da atti incompatibili con la volontà di conservarne la destinazione ad uso pubblico,ma in tale fattispecie sia il P.D.F. approvato nel 1973 sia il P.R.G. approvato nel 2005 hanno formalmente recepito la strada vicinale Nostri Caduti.  
Per cui, non potendo essersi verificata , nell’occorso, una sdemanializzazione neppure tacita, la modestissima area occupata resta di proprietà pubblica.    

Risulta, comunque,già avviato, di recente, un volontario rilascio da parte del proprietario confinante alla proprietà comunale, come da verbale di sopralluogo e constatazione del 03/03/2008 effettuato dall’Ufficio tecnico del Comune,per cui tale anomalia può dirsi in corso di definitiva risoluzione;

B)La previsione della strada vicinale Nostri Caduti negli strumenti urbanistici di cui si è dotato, nel corso degli anni, il Comune di Taurisano,non ultimo  nel P.R.G. se,  sul piano formale, rende incompatibile l’acquisto della modesta area pubblica da parte del privato occupante(oltretutto per l’assenza di alcun titolo, in suo favore, sino ad oggi) rivela, tuttavia, una contraddittorietà nell’azione amministrativa.

Infatti, prevedendola, dovrebbe, sempre sul piano formale, realizzarla. 
Ma, allo stato attuale, non può sussistere alcun dubbio che, sia venuto meno l’interesse pubblico alla realizzazione e prolungamento della strada vicinale Nostri Caduti, da parte della P.A. atteso che, lo strumento urbanistico vigente e cioè il P.R.G. prevede nella zona due comparti e precisamente quelli contrassegnati dai n°32 e 31 che verrebbero a coinvolgere l’intero assetto viario ed urbanistico esistente.  
Come si può vedere trattasi di problematica complessa che investe, per un verso, scelte discrezionali della P.A., per altro questioni in diritto che comportano rilevanti e tortuosi percorsi sul piano amministrativo in un contesto urbanistico che non ha comportato, comunque,alcuna lesione di interessi legittimi per i cittadini.
Chiedo che il presente parere sia comunicato all’istante mediante estrazione di copia. 
              3)Problematiche relative al Comparto Clemenza.

Trattasi di un procedimento avviato con nota del 22/12/2006 n°prot.24265 dal responsabile di settore Opere Pubbliche, con la quale comunicava, ad alcuni privati confinanti con aree pubbliche, che il Comune di Taurisano intendeva provvedere alla manutenzione del verde esistente nel comparto Clemenza -giusta Delib.di G.M.n°103 del 2004 e successivi atti- invitandoli ad eliminare piante ed ortaggi che risultavano coltivati su alcune parti delle predette aree pubbliche entro un certo termine.
Altri proprietari confinanti denunciavano l’accaduto e con nota del 23/04/2007 invitavo gli organi comunali a fissare un termine finale per l’eliminazione delle suddette piante.

Si sono succeduti una serie di sopralluoghi, ed in seguito ad altra mia istanza del 31/01/2008, l’Amministrazione comunale con susseguente nota del 05/03/2008 n°prot.4507,comunicava ai proprietari confinanti resisi responsabili dell’abuso, che intendeva conservare alla proprietà pubblica solo alcune  piante compatibili con il progetto approvato, mentre sarebbero state eliminate quelle incompatibili, dall’impresa incaricata, ove non vi avessero provveduto i suddetti privati nel termine di gg. 20.
Il caso è da ritenersi pendente.     
4)ILLUMINAZIONE TRATTO DI STRADA di VIA MANIN-INCROCIO M. POLO.
Alcuni cittadini residenti in via Manin- incrocio con via M. Polo- hanno rilevato e sottoposto alla mia attenzione la mancanza di illuminazione nel predetto tratto di strada. 

Con nota del 11/10/2007 ho avviato il procedimento sollecitando l’intervento con lavori urgenti in quanto, a dire degli istanti, costoro si erano rivolti, inutilmente, agli uffici. 

Con successiva del 11/01/2008 il responsabile di Settore, mi comunicava, che era intervenuto, nell’area, un guasto all’intera illuminazione pubblica interrata che ha comportato conseguentemente un nuovo scavo e la realizzazione di un nuovo impianto elettrico. 

Il problema è da ritenersi risolto in quanto l’illuminazione ora è perfettamente regolare.

5) BIBLIOTECA COMUNALE Lavori di manutenzione straordinaria 

e ristrutturazione.

-Con  deliberazione di G.M.n°182 del 07/12/2005 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di Manutenzione straordinaria e ristrutturazione Biblioteca comunale per un importo complessivo di € 230.000,00.

Tali lavori riguardavano:l’impianto elettrico;le opere di adeguamento antincendio;l’impianto di climatizzazione e opere murarie connesse ;l’impianto elevatore e opere murarie connesse e le opere edili di manutenzione e ristrutturazione. 
Con successiva richiesta di variante e suppletiva approvata in data  23/10/2006 venivano effettuati i seguenti lavori:rifacimento impermeabilizzazione delle terrazze;recupero degli infissi esterni;recupero murature delle pareti interne mediante rivestimento con pannelli in fibre di legno;rifacimento della pavimentazione a piano terra;  
-Con nota del  30/05/2007 la D.L. contestava all’impresa:“alcune lavorazioni riguardanti principalmente i lavori di ripristino delle tracce eseguite sui muri necessarie per la esecuzione degli impianti ed altre di minore entità”;

-In data 16/07/2007,è stato  redatto e sottoscritto il verbale di presa in consegna dell’immobile da parte dell’Amministrazione “non riscontrando all’atto del sopralluogo effettuato in pari data,difetti e vizi dell’opera”; 
Con esposto del 30/07/2007 un cittadino di Taurisano asseriva che i lavori di ristrutturazione nelle Biblioteca Comunale non erano stati eseguiti a perfetta regola d’arte e sollecitava un mio intervento al fine di verificare lo stato dei lavori,  e la condizione dell’immobile;

 -Con istanza del 01/08/2007 chiedevo formalmente di accedere alla Biblioteca Comunale ed, altresì, tutta la documentazione esistente agli atti per un controllo di merito;

-In data 08/08/2007, alla presenza dell’addetto Responsabile di Settore del Comune, effettuavo un sopralluogo ed ove si constatavano delle lesioni sulle pareti di alcuni ambienti(ingresso e sala posta a sinistra)anche di notevole entità, ed il distacco di alcuni pezzi di battiscopa;

-Con nota del 18/08/2007 prot.n°15480 la D.L. comunicava all’impresa ed agli Organi Comunali interessati che, in seguito a sopralluogo da egli effettuato in data 06/08/2008,aveva riscontrato quanto integralmente si trascrive: “sul rivestimento dei paramenti murari del piano terra e sulla impermeabilizzazione delle terrazze,la presenza di diverse lesioni,alcune  delle quali di notevole entità,che denotano quanto meno una non perfetta esecuzione a regola d’arte delle suddette lavorazioni”.

Con la medesima si diffidava l’impresa alla eliminazione dei suddetti vizi entro il termine di giorni trenta; 
-Con mia susseguente del 20/08/2007, sollecitavo i soggetti interessati alla eliminazione di vizi e/o difetti riscontrati, nelle forme di legge, ponendo a carico dell’impresa anche i maggiori costi, a titolo di canoni, derivanti dal deposito del materiale librario in locali di proprietà di privati.
 -Con nota 22/10/’07, in seguito a mia specifica richiesta del 11/10/2007, con la quale chiedevo lumi sullo stato dei lavori,il Responsabile di Settore comunicava che essi erano stati eseguiti e la  Biblioteca poteva considerarsi disponibile.

Il procedimento per l’esecuzione dei lavori de quibus era stato preceduto  da formale istanza del 03/11/2005 prot.22109, con cui il Responsabile di Settore aveva richiesto alla Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio il parere di competenza in relazione agli elaborati di cui al progetto, in quanto la Biblioteca Comunale ricadeva in zona A.1.2 “Edifici di notevole interesse ambientale”,che venne poi reso con susseguente provvedimento n°23784 del 3/11/2005. 
Non sono riuscito a rinvenire, tra la documentazione visionata, il parere della Sovrintendenza sulla perizia di variante che comprendeva anche il rifacimento del pavimento posto al piano terra,  originariamente costituito da “scaglie di marmo”,e che doveva essere sostituito, secondo quanto sostenuto dalla D.L.. con materiale simile a quello del piano primo costituito da marmo “Trani”.
Chiedo,pertanto, che il parere della Sovrintendenza sulla perizia di variante mi sia posto a disposizione.

Alcune considerazioni sono necessarie: 
-In data 16/07/2007 non era stato riscontrato alcun difetto che potesse sconsigliare la presa in consegna dell’immobile(data del primo sopralluogo da parte dell’Amministrazione Comunale e di presa in consegna)laddove dopo appena venti giorni (sopralluogo del 06/08/2007 della D.L.)i difetti erano già divenuti(per espressa ammissione della D.L. –nota del 18/08/2007 prot.15480)di notevole entità;  
-Il ritardo nella consegna dei lavori, se  ha comportato maggiori costi per l’A. C. (pagamento di canoni etc.)essi dovranno essere posti a carico dell’impresa.
Non ho effettuato un nuovo sopralluogo per verificare lo stato dei lavori eseguiti successivamente. 

Il quesito è da ritenersi pendente.
                                    VIABILITA’ E TRANSITO 
1)Problematiche concernenti il traffico intenso su via Martiri d’Ungheria. 

Con nota del 11/06/2007 circa 25 cittadini residenti in via Martiri d’Ungheria sottoscrivevano un documento congiunto trasmesso al Sig. Sindaco, a sua Eccellenza il Prefetto, alla Polizia ed ai CC. di Taurisano, con il quale sollecitavano a trovare delle soluzioni alternative al traffico di automezzi pesanti(autocarri di ogni tipo) sulla predetta strada, che creava e crea gravi disagi, alla loro vita quotidiana.

Con richiesta del 13/02/2008 chiedevo al Sindaco ed alla P.M. se fossero state, frattanto, apportate delle soluzioni al problema prospettato dagli istanti.
Con successiva nota della P.M. venivo avvertito che era stato già elaborato, da tempo, (15/10/2007)un progetto contenente delle proposte di modifica alla circolazione stradale con allegato un preventivo di spesa da sostenere.
Anche il Sindaco era intervenuto, con svariate sue missive, anche precedenti all’esposto dei cittadini.

Non sono a conoscenza delle motivazioni per le quali si sia bloccato tale iter. Verosimilmente per problemi di bilancio? 

Sollecito la definizione del procedimento al più presto. 

2)Traffico intenso su via Eroi d’Italia
Il problema è stato già trattato nella precedente relazione del Difensore Civico.
Mi rendo conto che il problema è complesso ed investe problematiche notorie a tutti,principalmente, quelle del piano traffico per il quale l’A. C. si è gia mossa sia relativamente a quello Urbano e sia a quello concernente le varie arterie di collegamento con i centri vicini etc. 
- Mi auguro che si possa,in tempi ragionevolmente brevi, risolvere il problema ed in tal modo contribuire a migliorare progressivamente la qualità della vita dei cittadini, ivi residenti, e la loro sicurezza, che,ne converrete, passa anche attraverso un raggiungimento di obiettivi nell’ambito di un problema di così vasta portata quale è quello del piano traffico urbano per l’intero territorio comunale. Un primo passo è stato compiuto con l’adozione del P.G.T.U. di cui alla deliberazione di G.M.n°159 del 15/11/2007.   
                              Violazioni delle norme del C.D.S.

Inosservanza dei divieti di sosta su via A. De Gasperi.

Il fatto è notorio per essere già stato oggetto di discussione nella mia precedente Relazione.   
Molti cittadini, ripetutamente, mi hanno segnalato, la sistematica violazione dei segnali di “divieto di sosta”  apposti su via A.De Gasperi ed i conseguenti ingorghi che tale illegalità spesso provocava  e provoca.    

Tale reiterata inosservanza di basilari norme del Codice della Strada ho portato alla conoscenza del Sindaco e della P.M. al fine di conseguire, da parte di questa ultima, una risposta concreta ed efficace nei confronti di quei cittadini, restii ad osservare le norme del C.D.S., sanzionando siffatti comportamenti illeciti mediante l’applicazione delle contravvenzioni. 
Considerato che le suddette  violazioni al C.D.S. si sono ripetute, con una certa insistenza anche nel periodo oggetto della presente relazione, ho chiesto con nota del 31/02/2008 prot.n°2673 alla P.M. in ossequio al principio di buon andamento previsto dall’art.97 della Costituzione, quale fosse stato il numero delle contravvenzioni elevate nell’anno 2007, da parte della P.M.;

Con successiva del 07/02/2007 prot.n°2673, il Comandante dei Vigili Urbani mi comunicava che il numero delle contravvenzioni elevate in tutto il periodo 2007 era stato pari ad appena  37.

Con successiva mia istanza del 13/02/2008 invitavo il Sindaco,il Comandante dei Vigili Urbani e l’Assessore competente a riflettere sul dato anche alla luce del progetto: “Identità,legalità e Sicurezza” del quale si è dotato il Comune di Taurisano, nell’ambito di una lodevole iniziativa, con il coinvolgimento soprattutto dei giovani. 
Ovviamente non è mio compito quello di sollecitare contravvenzioni, ma quello di favorire ed aumentare, con l’applicazione di esse, la cultura della legalità ed il senso civico nel cittadino, il quale,a fronte di una scarsa opera repressiva da parte della P.M. e degli altri Organi a ciò deputati ex lege,trova il proprio terreno fertile per reiterare, senza alcuno scrupolo, le suddette violazioni. 
Disfunzioni derivanti dal transito di autovetture da via De Gasperi sino all’ Ufficio  Anagrafe del Comune.

Alcuni cittadini hanno sollevato il problema relativo al transito di autovetture che, entrano da via De Gasperi sino agli uffici comunali di Stato Civile e Anagrafe, per poi comodamente fuoriuscire, dopo avere assolto alle proprie incombenze, attraversando e danneggiando la pavimentazione recentemente apposta, in seguito ai lavori di restauro del Palazzo Ducale.
Circostanza che ho potuto verificare personalmente considerata la vicinanza degli uffici. Inoltre alcuni motocicli passano inosservati da Pz.Castello a via De Gasperi.

Con nota  del 06/07/2007 ho sollecitato l’adozione di misure atte ad evitare il ripetersi di simili episodi che deturpano beni pubblici appena restaurati.

Con successiva del 10/07/2007 la P.M. mi comunicava che, alcun segnale vieta l’accesso alle autovetture, le quali,pertanto, possono liberamente entrare e che, anzi, arbitrariamente, erano state anche eliminate alcune fioriere ivi allocate per impedirne od ostacolarne  l’accesso.
Su questa problematica si attendono risposte certe da parte dell’A.C. in quanto, per un verso, vi sono cittadini residenti in loco che non avrebbero altri accessi, per altro, viene inspiegabilmente tollerato il transito ad automezzi, senza alcun titolo, con possibile danneggiamento dei  beni pubblici. 
         Altre anomalie denunciate al D.C. sono state nell’ordine:

a)parcheggio di autovetture sul marciapiede in corso Umberto I° nelle vicinanze del “Caffè Della Corte” che ostacolavano il libero passaggio pedonale.

Per tale  inconveniente con nota del 16/08/2007 ho chiesto agli uffici di verificare se l’area fosse da considerarsi privata o pubblica.

Da accertamenti catastali e alla conservatoria l’area sembrerebbe privata benché siano stati realizzati i marciapiedi. 
E’una situazione atipica che va, anch’essa, regolarizzata. 
b)Collocazione di un “parasole” tra due alberi nel periodo di Agosto e prontamente rimosso dalla P.M. in seguito ad un esposto di un cittadino del 01/08/2008  e  susseguente mio intervento del 07/08/2007. 
c)Asportazione lampadario d’epoca dal Palazzo Ducale.

Anche la sparizione del lampadario d’epoca, da sempre collocato all’ingresso del Palazzo Ducale, nella parte ove ha sede la P.M., mi è stata regolarmente portata a conoscenza. 

Appaiono avvolte nel mistero le modalità della sua scomparsa!  

Da nota della P.M. del 20/07/2007, che integralmente trascrivo ho appreso che : “durante i lavori di costruzione dell’impianto dell’ascensore un autocarro a gru di proprietà della ditta esecutrice agganciava il lampadario posto al centro della volta dell’atrio facendolo cadere a terra. Su suggerimento dell’U.T. veniva indicato come luogo di custodia momentaneo il locale adibito a deposito di gasolio. Nel predetto locale sono stati eseguiti lavori da parte di alcune ditte che avevano in appalto i lavori la manutenzione degli impianti di riscaldamento della sede Municipale. Si disconosce pertanto se il lampadario in questione sia stato asportato o trasferito in altro luogo” Il Comune di Taurisano ha formalizzato regolare denuncia contro ignoti in data 24/07/2007.  
Non posso che auspicare un più accurato controllo dei beni pubblici e chiedo sin d’ora che si adottino tutte quelle misure atte a prevenire il ripetersi di simili fattispecie criminose, con una maggiore e più formale collaborazione tra i vari uffici, senza dover sempre ricorrere a suggerimenti verbali dei quali non vi sarà mai più traccia nel corso del tempo. (”Verba volant scripta manent!)     

d)Randagismo Canino.  
Con note 17/05/2007 e 12/09/2007 ho invitato l’A.S.L. in persona del suo legale rappresentante,il Sindaco ed il Comandante di P.M. ad attuare quanto previsto dalla L.R.12/1995 il cui art.2 dispone che:”Le funzioni di vigilanza sul trattamento degli animali,la tutela igienico- sanitaria degli stessi,nonché i controlli connessi all’attuazione della presente legge sono attribuiti ai Comuni che li esercitano mediante le A.S.L.”.  
Con successiva corrispondenza del Comandante dei Vigili Urbani di Taurisano n°16464 del 04/09/2007,mi veniva comunicato che il Comune di Taurisano aveva aderito alla campagna di sterilizzazione per i cani vaganti giusta deliberazione del C.S.n°1882 del 25/05/2007.

E’ un problema che mi è stato ripetutamente denunciato soprattutto per i randagi delle vicinanze della Chiesa di Don Leonardo (ove si sarebbe  anche verificato un grave episodio in danno di una signora)e della Scuola Media Statale di via Lecce ove quotidianamente si assiste,increduli,ad inseguimenti di bambini da parte dei randagi.  

Qualcosa si è fatto ma non basta!

e)Segnalazione di piccoli abusi edilizi.

Alcuni modesti abusi edilizi sono stati portati per conoscenza alla mia attenzione seguiti dall’U.T. Settore Urbanistica ed Assetto del territorio. 
               CONTROLLO EVENTUALE DI LEGITTIMITA’
                          EX ART . 127 T.U. ENTI LOCALI

Il controllo è stato esercitato in relazione alla:

1)Deliberazione di G.M.n°170 del 27/11/2007 avente ad oggetto:incarico esterno di collaborazione coordinata e continuativa proposto dai Consiglieri di minoranza consiliare. 

In seguito ad istanza di un quinto dei Consiglieri Comunali(prot.n°24240) del 13/12/2007) veniva attivato ex lege  il procedimento previsto per il c.d. “controllo eventuale” di legittimità di cui all’art. 127 T.U. degli Enti Locali. 
L’art.127 del D.lgs.267/2000 stabilisce infatti che: “Le deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale sono sottoposte al controllo nei limiti delle illegittimità denunciate.. quando un quinto dei Consiglieri Comunali nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti ne facciano richiesta scritta e motivata con l’indicazione delle norme di legge violate,entro 15 gg. dall’affissione all’albo pretorio quando le deliberazioni stesse riguardino:
a)appalti ed affidamento di servizi o forniture di importo superiore alla soglia di rilievo comunitario;

b)dotazioni organiche e relative variazioni;

c)assunzioni di personale.”
Nei casi previsti dal comma 1 il controllo è esercitato dal Comitato Regionale di controllo ovvero se istituito dal difensore civico comunale o provinciale..”   

Pertanto fornivo il mio susseguente parere relativo al suddetto controllo di legittimità,con relazione del 02/01/2008 che si abbia qui per brevità integralmente riportata.

Non ritengo risultino vizi nell’operato dell’Amministrazione Comunale. Ho solo ritenuto che fosse più cospicuamente motivata:”l’impossibilità della A.C. di procurarsi al suo interno le figure professionali idonee allo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico,da verificare attraverso una reale ricognizione della situazione organizzativa interna”.

Con successiva nota del 10/01/2008 l’A.C. mi forniva quanto richiesto risultante da precedenti atti amministrativi(es. Delib.di G.M.n°107 del 10/08/2007. Approvazione piano dettagliato degli obiettivi).      
Allego:nota dei consiglieri di minoranza del 13/12/2007
              Parere di legittimità del 02/01/2008
               Nota integrativa dell’A.C. 10/01/2008

Inoltre il controllo è stato esercitato in relazione alla:

2) Deliberazione di G.M.n°78 del 28/06/2007 ratificata con delibera di C.C.n°26 del 23/07/2007.
I Consiglieri di opposizione chiedevano il parere di legittimità in relazione alla citata deliberazione ritenendo che, a carico dei cittadini, vi fosse un ingiustificato aggravio di costi per il Servizio di Igiene Urbana atteso che, il maggior onere inizialmente previsto in bilancio per il nuovo servizio di Igiene Urbana, non poteva esigersi per effetto dello slittamento della gestione ATO.

Ho fornito parere di legittimità che allego. Anche qui non si ravvisano vizi di legittimità.

Allego:richiesta di esame del 07/08/2007

            Parere di legittimità del 16/08/2007.  
               RICHIESTE DI CONTROLLO SULLE DETERMINE

I Consiglieri di minoranza hanno chiesto il controllo di legittimità sulla Determinazione n°486(R.G.): ”Trasporto disabili Centro di Riabilitazione. Approvazione protocollo d’intesa”.
Non ho potuto esprimermi non rientrando nelle mie competenze.(nota del 16/08/2007.)

Idem per la richiesta relativa all’esame delle Determinazione n°452/R.G. relativa(affidamento per il Nolo di Autocompattore).
A tale proposito desidero portare alla conoscenza del massimo organo deliberativo comunale che il  Difensore Civico della Provincia di Lecce On. Giacinto Urso ha trasmesso una nota a tutti i Difensori civici informandoli che il Consiglio Provinciale aveva approvato, all’unanimità, un Regolamento in virtù del quale sono stati conferiti maggiori poteri anche relativamente all’esame di legittimità delle Determinazioni Dirigenziali, che, costituiscono ormai, la gran parte dell’attività amministrativa gestionale. 

Se l’Amministrazione Comunale di Taurisano intenderà percorrere lo stesso iter non mi sottrarrò all’esame anche delle Determinazioni Dirigenziali. 
Allego nota del Difensore Civico On. Giacinto Urso .

Inoltre informo che l’On. Giacinto Urso ha sollecitato tutti i Comuni della Provincia ad una maggiore sensibilizzazione verso la raccolta differenziata che,pena la nomina di un Commissario ad acta per gli Enti Inadempienti, dovrà raggiungere  entro il 31/12/2009 il 50% come previsto dalla legge.
Alla data del 23/04/2007 a Taurisano la percentuale della raccolta differenziata era pari a circa l’8%.

Ci si augura che, con il nuovo sistema di raccolta, si possano raggiungere i predetti obiettivi nell’ambito di un settore, quale è quello della raccolta dei rifiuti,  (vd.caso Campania), estremamente difficile e complesso.   
                       INIZIATIVE DEL DIFENSORE CIVICO

Progetto Legalità e Sicurezza.(POR PUGLIA 2000-2006)
Non sono mancati interventi del Difensore Civico nell’ambito del progetto: “Identità,legalità e sicurezza” di cui si è dotato il nostro Comune con l’obiettivo di favorire la cultura della legalità nel nostro territorio offrendo collaborazione e disponibilità alla Consulta Giovanile ed altro.
Il progetto è estremamente importante in un contesto sociale disagiato qual è quello di Taurisano.

Allego mia relazione del 17/12/2007.

Interventi in favore di Condomini di via A.Sabato e di altri cittadini in condizioni disagiate. 

Numerosi i miei interventi in favore di quei cittadini residenti nel complesso condominiale di via A. Sabato sia per risolvere problematiche interne(nomina di nuovo amministratore e relativi aspetti giuridici)sia nei confronti dell’AQP  e dell’ENEL in relazione a bollette di fornitura rimaste inadempiute etc. Ho cercato di aiutarli  fornendo consulenza ed assistenza legale gratuita. 
Il Sindaco,è stato sempre presente in tali circostanze anche presso l’I.A.C.P. facendo sentire la propria voce a difesa di tutti i condomini per le più svariate problematiche da loro lamentate.

                                              CONCLUSIONI
A conclusione della presente ringrazio il Sindaco, l’A.C. e tutto l’apparato tecnico-burocratico per la collaborazione apprestata.  
Tengo a rilevare che il cittadino è sempre più consapevole del ruolo e delle funzioni del difensore civico,quale garante della posizione degli amministrati nei confronti dell’operato dell’Amministrazione ed anche: “come modulo organizzativo della partecipazione dei cittadini alla gestione della cosa comune”. (Consiglio di Stato 26/04/2005 n°1910).

Auspico un miglioramento in tutti i settori garantendo sempre di più trasparenza,efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa secondo lo spirito della legge.   

Chiedo che la presente relazione sia pubblicata come da Regolamento. 

Taurisano addì 28/03/2008                               
                                                                       Il Difensore Civico

                                                                   Avv. Salvatore De Paola                
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